
 

 

 

 

Prot. n. 14SIN/2021                                  

        Palmi, 16 maggio 2021 

          Solennità dell’Ascensione del Signore  

 

        Ai Membri Sinodali 

 

          LORO SEDI 

 

Carissimi,  

                le attenuazioni delle limitazioni anticovid confermano la speranza di guardare 

ai nostri lavori sinodali con più cauta fiducia, pur se occorre non dismettere tutte le cautele 

ancora vigenti e, per noi, da osservare secondo quanto già indicato nei mesi precedenti. 

Ad averne vantaggio, oltre che personale, sono soprattutto le Sessioni in quanto tappe 

progressive e fondamentali dei percorsi sull’Instrumentum laboris.  

1.  La prossima – VI Sessione – la svolgeremo così un po' più sollevati rispetto alle 

apprensioni dei mesi scorsi. La data di venerdì 28 maggio resta confermata come anche, 

in conformità alle precedenti, lo svolgimento.  

15.30 Accoglienza, consegna documentazione anticovid 

16.00  Inizio  

• Preghiera di apertura 

• Segretario Generale: Presentazione lavori Sessione 

• Moderatore: Introduzione al tema e al Relatore. 

16.30-17.15  Relazione: Instrumentum laboris II.II.4 – I.I.2 - Liturgia (pp. 138-151 e pp. 34-47) 

        Guida: don Elvio Nocera. 

17.15-17.30   Pausa in Aula/Sale 

17.30-18.30 Interventi: 

− programmati 

− liberi 

18.30-18.35 Intervento del Vescovo su Fonti Sinodo 7.1 e 7.2  

18.35-18.45 Intervento del Direttore UCS, Filippo Andreacchio, su presentazione degli strumenti 

informatici che verranno utilizzati durante il Sinodo  

18.45-18.50 Segretario: avvisi per la VII Sessione     

18.50  Preghiera conclusiva   

19.00  Chiusura Sessione   



2.  Note metodologiche perfezionate restano quelle indicate nella mia del 26 aprile 

2021 (Prot. n. 10SIN/2021). 

3.  Torno a raccomandare la prenotazione degli interventi scritti entro il 22 maggio. 

Quanto si è confermata utile la scelta fatta, l’abbiamo già sperimentato. Gli interventi orali 

sono sempre interessanti, ma condizionati dal tempo disponibile, dopo l’esposizione di 

quelli prenotati. Chi dovesse intervenire secondo questa formula, abbia la cortesia di 

portarli per iscritto e consegnarli dopo la lettura. In ogni caso, se l’ispirazione è sul 

momento, va il testo comunque consegnato alla Segreteria entro tre giorni.   

La settimana che inizia oggi possiamo considerarla ampliata fino alla fine della 

prossima dopo la Pentecoste. Sono giornate nelle quali più intimo e ricorrente è il richiamo 

di Gesù e della Chiesa alla operante profonda opera dello Spirito nei fedeli.  

Registriamone le ispirazioni per il nostro Sinodo e rinnoviamo la cura dell’ascolto, 

come Maria, la prima sua discepola. Anche per questo Vi aspetto alla Veglia diocesana, 

il 22 maggio, nella Vigilia di Pentecoste ore 19.30, Oppido Mamertina, piazza antistante 

la Cattedrale.  

A presto,  

 Francesco MILITO 

Vescovo 

 


